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INTRODUZIONE

Tali processi, che minacciano il sottostante abitato di Isola, hanno portato la Regione Lombardia, Direzione Generale Territorio,
StrutturaRischi Idrogeologici e Sismici a perimetrare |'area come zona di rischio molto elevato ai sensi dellaL. 267/98 e aprevederne
guanto prima il monitoraggio tramite |'esecuzione di sondaggi geognostici e I"installazione di tubi inclinometrici.

Lo studio si concentra sull*evoluzione finale di una frana “antica” (di tipo DGPV) che interagisce con il corso d*acqua principale e che e
stata parzialmente smantellata e superficialmente rimodellata durante I"ultimo ritiro glaciale. Attualmente e sede di diffusi processi
superficiali che anche di recente hanno in parte coinvolto alcuni piccoli insediamenti, oltre che ovviamente il T. Febbraro, che fu
temporaneamente ostruito negli anni*50. Gli ultimi movimenti di una certa rilevanza, che hanno portato all*interruzione della strada
consortile che serve gli abitati, sono avvenuti nel 2001.
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